
DOMENICA 
12 GIUGNO 1983 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 

Quanto costa il dollaro-shock 
ROMA — Il dollaro è a 
1.513 lire, Il govemo uscen
te ha fatto I conti dell'eco
nomia Italiana nell'83 a 
1450-80 lire, 1 conti non tor
nano. Domani I mercati va
lutari riaprono nella più 
grande Incertezza, 1 mano
vratori del dollaro prende
ranno qualche decisione — 
forse II rimpiazzo del presi
dente della banca centrale 
Volcker — non prima di lu
glio. Il ministro tedesco del
l'economia Lambsdorff di
chiara che >il marco non ha 
problemi', si svaluta col 
dollaro ma questo serve a 
facilitare un po' di vendite 
all'estero della sottoutlllz-
zata Industria tedesca. I 
banchieri giapponesi grida
no che lo yen è sottovaluta
to; e lo yen perde ancora 
(242 yen per dollaro) alu
tando le Industrie del Giap
pone a vendere meglio ne
gli Stati Uniti. 

E l'Italia? Slamo Invitati 
ad esportare negli Stati U-
nlti che acquista da noi vi
no, macchine utensili, arti
coli per l'abbigliamento. 
Ma II mercato del consumi 
di massa stagna negli Stati 
Uniti mentre le macchine 
utensili non si vendono 
perché gli investimenti re
stano bassi anche là. Quin
di, l'Italia paga. Paghiamo 
di più l'8-10% la sola, Il 
mais con cui alimentiamo 
gli allevamenti, Il petrolio, 
le materie prime per l'indu
stria tessile, gran parte del 
minerali e del carbone. L' 
Inflazione cresce dalla base 
di costo dell'industria che 
aumenta la difficoltà di e-
sportare in un mondo nel 
quale • venditori sono trop
po più numerosi del com
pratori. 

I mutamenti strutturali 
Indotti dal caro-dollaro 
non sono però soltanto di 
prezzi e bilancia del paga
menti. 

II rimborso dt crediti 
uteri, 4,8 miliardi di dollari 
in scadenza, è sempre più 
oneroso. Sopra gran parte 
del debito estero il Tesoro 
ha dato la garanzia di cam
bio. SI stima che questa ga
ranzia di cambio abbia pro
dotto già una perdita di 
9-11 mila miliardi: non ci 
sono cifre precise, si tratta 
di Indebitamento nascosto 
del Tesoro. 

Il credito si restringe. Il 
credito estero quest'anno 
sarà nullo, vengono auto
rizzati prestiti all'estero so
lo per l'ammontare del rim
borsi in scadenza, L'econo
mia italiana che perde no
toriamente capitali per fu
ghe più o meno occulte, ve
de ridursi le disponibilità di 
capitali. Il credito interno 
resta caro, col tasso-base 
del ia% (quello del BOT a 
tre mesi) e tassi reali per le 
imprese del 24-25%. Il pro
fitto lordo dell'Impresa, per 
pagare questi tassi e rinno
vare gli Impianti, dovrebbe 
essere del 50%. Solo qual
cuno riesce a fare questi ec
cezionali profitti. 

Ma se 11 caro-dollaro sof
foca l'economia italiana, è 
sempre e solo colpa del dol
laro? O le decisioni mone
tarie degli americani non si 
spiegano anche con l'Igna
via — o I cattivi calcoli, la 
volontà di colpire alle spal
le determinati ceti sociali 
— del governanti nostrani? 
OH obbiettivi del governo 
Reagan sono chiari: I) 11 ca
pitale viene messo al primo 
posto ed il capitale è sem
pre, anzitutto, denaro, per 
eli americani dollaro: quin
di lassi d'interesse elevati 
sia per fare profitti più alti 
che per attirare capitali da 
tutto II mondo che si cam
biano In dollari (nell'82 so
no arrivati negli Stati Uni
ti, dall'estero, 53 miliardi di 
dollari; l'anno prima solo 
33 miliardi); 2) ormai c'è 
una sola moneta di riserva 
usata In tutto 11 mondo, il 
dollaro, e mantenere questo 
monopollo per gli Stati U-
nltl appare oggi vitale, to
glie loro del vincoli (ad e-
scmplo, possono Indebitar
si a volontà all'Interno ed 
all'estero) e procura loro 
del vantaggi (riescono ad a-
vere denaro quando voglio
no: anche facendo girare la 
rotativa). 

Ebbene, se questo è II mo
do In cui a Washington in
tendono i loro interessi non 
vediamo — è vero — quali 
interessi servano quel go
vernanti che rifiutano, co
me Fanfanl e Goria, prima 
di criticare e poi, a cose fat
te, persino di tentare una 
difesa dell'economia Italia
na. Pantani e Gorla passa
no sopra I fatti quando di
cono che la ripresa degli 
Stati Uniti trainerà quella 
Italiana: quando, come? La 
capacità di esportare delle 
Imprese italiane è Irrigidita 
da un lungo digiuno di In
vestimenti Innovativi. Ed 
ora, perdendo capitali, que
sti Investimenti diventano 
ancora più difficili. Occorre 
Intraprendere una dura 

/ capitali fuggono mentre 
servono più investimenti 
Le conseguenze della politica americana, ma anche delle erra
te scelte del governo italiano - Aumenta ancora l'inflazione 

marcia per recuperare 1 ca
pitali necessari, per impie
garli tutti ed impiegarli più 
produttivamente e dai di
scorsi elettorali del ministri 
non sentiamo che l'offerta 
di qualche regal uccio fisca
le. 

Invertire la tendenza, 
sfuggire alla soffocazione, 
richiede iniziative di largo 
respiro: 1) per riciclare in Is
talla capitali dall'estero, u-
tlllzzando gli strumenti che 
ha o può darsi la Comunità 
europea, oltre a quelli na
zionali; 2) offrire al rispar
mio interno sollecitazioni, 

anche sostanziose ma net
tamente finalizzate su pro
getti capaci di rimuovere le 
strozzature produttivo, so
stituendo gli Incentivi ge
nerici con quelli verso spe
cifiche Imprese e progetti; 
3) non far mancare 11 credi
to ma allargarlo, agevolar
lo, per programmi e proget
ti che hanno la possibilità 
di riv)tall22are aree Im
prenditoriali ricche di po
tenziale: così deve essere u-
sata l'abolizione del massi
male dal 1° luglio; 4) usare 
anche il prelievo fiscale, ed 
incisivamente, per mobiliz

zare le risorse più pigre, 
quelle che si sono ammas
sate nel beni-rifugio, 1 veri e 
propri profitti di guerra del
l'Inflazione. 

I conservatori «lineraliz-
zatorl*. Impotenti a fare 
qualcosa per ridurre l'asfis
sia Indotta dal dollaro, par
lano al generico, non vo
gliono Indicare scadenze e 
traguardi. Invece è il mo
mento di individuarli e per
seguirli reagendo con ener
gia alle spinte disgregatrici 
che vengono dalla crisi in
ternazionale. 

Renzo Stefanelli 
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Intanto i privati rilanciano lo «scudo»? 
Convegno a Parigi sul ruolo dell'ECU (Unità di conto europea) con Robert Triffìn e 400 banchieri - Croff (Fiat): 
paghiamo il petrolio in «scudi» - Le resistenze della Germania - L'integrazione economica e monetaria 

PARIGI — L'ECU è diventata 
la terza divisa, in ordine d'im
portanza, per le operazioni fi
nanziarie intemazionali (nel 
primo trimestre 1983 le emis
sioni obbligazionarie denomi
nate nella moneta europea ven
gono dopo quelle in dollari e in 
marchi tedeschi, e Bono più che 
quintuplicate in confronto alio 
atesBo periodo 1982); le banche 
già effettuano transazioni bila
terali basate sull'ECU, e un 
gruppo di eaae stanno per met
tere in opera un meccanismo di 
compensazione. 

Ma soprattutto lo sviluppo 

dell'ECU e sempre più legato al 
numero delle transazioni com
merciali delle imprese e si sta 
caratterizzando come strumen
to pienamente operative, alla 
stregua di una qualsiasi moneta 
convertibile. 

Sono le principali conclusio
ni che si possono trarre dai la
vori del seminario svoltosi ieri a 
Parigi, BU iniziativa de! rag
gruppamento per la coopcra
zione monetaria europea, atta 
presenza di oltre 400 bau :hieri 
di tutta Europa. Vi aderiscono 
7 banche europee (tra cui l'isti
tuto S. Paolo di Torino) e la 

Morgan Guaranty Trust USA. 
In attesa che maturi la vo

lontà politica dei paesi membri 
della CEE verso una maggiore 
integrazione economica e mo
netaria, do sviluppo dell'ECU 
sarà portato avanti dell'inizia* 
tiva privata* ha detto il celebre 
esperto monetario Robert Trif
fìn. nel corso del suo interven
to, a chiusura dei lavori 

Tl ricorso alle ECU per il fi-
i .ziamento delle operazioni 
di import-eiport delle imprese 
è stato illustrato da diversi in
terventi, David Croff, direttore 
finanziario internazionale della 

Fiat, ha dimostrato i vantaggi 
offerti dall'ECU per ridurre gii 
oneri di indebitamento di una 
società italiana, paragonando
ne l'evoluzione a quelli contrat
ti in marchi e soprattutto in 
dollari (i più costosi). Croff ha 
suggerito anche di pagare la 
fattura petrolifera in ECU 
piuttosto che in dollari, con ga
ranzie reciproche di fornitura e 
di consumo 

L'evoluzione dell'ECU si an
nuncia più diffìcile sul piano 
politico soprattutto per la resi
stenza delia Germania federale 
che, basandosi su un testo legi

slativo del 1948, considera la 
denominazione in ECU come 
una clausola di indicizzazione, 
alla stregua dell'oro (in Germa
nia qualsiasi tipo di indicizza
zione è formalmente proibito). 

La circolazione della moneta 
europea, attualmente limitata 
a due circuiti paralleli netta
mente separati (quello ufficia
le, tra banche centrali, e quello 
privato), potrà svilupparsi pie
namente quando ì paesi mem
bri della CEE decideranno di 
creare le strutture idonee co
minciando con l'istituzione di 
una banca centrale europea. 

La Borsa 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobenca 
Ha» 
Italmoblller* i 
General! 
Montedlaon 

Olivetti 
Pirelli epe 
Centrele 

Venerdì 
3 / 6 
2.771 

335 
57.000 

148.475 

69 .800 
131.000 

134 
2.777 
1.525 
1.725 

Venerdì 
1 0 / 6 
2.829 

349.60 

59.000 
146.960 

72.200 
130.300 

161 
2.827 
1.626 
1.801 

Varliilon 

+ 6 8 

- 1 4 . 6 0 

+2 .000 
+ 4 7 6 
+3 .600 
- 7 0 0 
+ 17 
+ 5 0 
+ 1 
+76 

t corsi si riferiscono solo a valori ordinari 

MILANO — I) più «scassato» fra i tito
li di massa de! listino, parliamo del 
Montedison, ha avuto la forza, ancora 
una volta di strappare la Borsa dal suo 
torpore e di far lievitare anche gli affa
ri. E ciò dopo una lunga serie di riu
nioni che avevano fatto supporre ai 
più che la Borsa stesse ormai aspet
tando il dopo-elezionì per vedere cosa 
fare o che pesci pigliare. E quando si 
dice Borsa si dice volontà dei grandi 
gruppi. 

Condizionato dalla febbre del dolla
ro, su cui la speculazione gioca oggi le 
sue carte più grosse, il mercato è stato 
praticamente «fermo» fino all'altro 
giorno, dopo che la nuova ascesa del 
titolo Montedison (BUI quale gli ac
quisti anche di provenienza estera so
no in corso da qualche settimana), ha 
impresso nuova vivacità agli scambi. Il 

La Thateher? 
No, piuttosto 
la Montedison 
Un mercato rivitalizzato soprattutto 
dallo «scassato» titolo di Foro Bonaparte 

mercato dei premi ha subito colto la 
palla al balzo, e ha dato nuovi cenni di 
rianimazione, soprattutto per ì con
tratti con scadenza a luglio. Nuova vi
vacità si registra anche per le Fiat. 
Borsa in ripresa dunque? 

Il vento moderate che spira dall'In
ghilterra può avere in parte influito 
sulle ultime due sedute, ma il «miraco
lo. Montedison non sembra di facile 
spiegazione. Dai prezzi di compenso di 
maggio (130 lire; a ieri (151) ha avuto 
un aumento del 15 per cento. Non si 
tratta di granché considerato il basso 
valore del titolo. Tuttavia, poiché col 
Montedison si possono movimentare 
centinaia di milioni di «pezzi» (il capi
tale è infatti, composto numericamen
te da più di 5 miliardi di azioni, di cui 
un miliardo circolanti) va da sé che 
anche poche lire di aumento possono 

con la quantità rappresentare miliar
di. L'interesse sul titolo di Foro Bona
parte sembra sia stato scatenato dall' 
accordo dì «joìnt venture» fra Monte
dison e il gruppo americano Hercules, 
ì quali insieme hanno costituito la 
nuova holding Erbamont, che concen
tra le attività farmaceutiche del grup
po e che sarà prossimamente quotata* 
a Wall Street. Le azioni Erbamont sa
ranno infatti offerte da domani sul 
mercato americano. Tutto ciò deve a-
vere acceso la fantasia di alcuni. Un 
cronista trasportato dall'enfasi ha 
scritto: • / tamburi del rialzo tornano 
a rullare per la Montedison' 

Ma non si capisce come si possa ap
petire il titolo di un gruppo che ha 
appena denunciato una perdita di 750 
miliardi sull'82 (contro i circa 600 del-
l'81). 

Chi vedrà con favore la lievitazione 
del titolo Montedison (a meno che 
non ci sia dentro un loro diretto zam
pino), sono le grandi banche del con
sorzio di garanzia che hanno tuttora in 
cassaforte l'ingente massa di titoli in
collocati dall'aumento di capitale a 
mille miliardi di due anni fa, il cui co
sto cresce col crescere degli interessi. 
Questa sì che sarebbe merce da smal
tire al più presto. Ma la Borsa che si 
anima sul Montedison è anche la mi
gliore campagna pubblicitaria per un 
gruppo che entro la fine del mese do
vrà lanciare prestiti obbligazionari per 
400 miliardi, e alienare altri cespiti, gli 
ultimi dei migliori rimasti (si parla 
persino dei pozzi di petrolio di Ragusa 
e delle centrali delta SELM). E questa 
sarebbe la «cura Scmmberm*. 

r. g. 

A Prato ben 70 imprenditori 
sfidano la Confindustria 
Hanno firmato i «precontratti» offerti dai sindacati tessili - Tra i 
firmatari anche membri del Direttivo dell'associazione padronale 

Dal nostro inviato 
PRATO — Qui, una delle 
capitali del tessile, lavora
tori e sindacati stanno con
quistando risultati che 
mettono a nudo contrasti e 
contraddizioni del padro
nato. Sono ormai una set
tantina, oltre la metà delle 
?uati aderenti all'Unione 
nd ustrial 1, le aziende pra

tesi ad aver firmato i pre-
contratti sfidando le pres
sioni e i ricatti di una diri
genza che, essendo per gran 
parte In mano a chi control
la Importanti fette di mer
cato, può agire anche sulle 
banche ed influire sulla 
stessa formazione delle ta
riffe, Una situazione di fat
to che mette in crisi lo 
schieramento padronale In 
una serie di punti delicati e 
qualificati dal momento 
che a firmare sono alcune 
delle aziende più forti e tec
nologicamente avanzate 1 
cui titolari, in qualche caso, 
sono addirittura membri 
del direttivo della stessa U-
nlone e del consiglio di am
ministrazione della Cassa 
di Risparmio, come il vice
presidente Bernocchl 

Il risultato — dice Meonl 
segretario della FILTEA — 
stimola la combattività e V 

Impegno nelle aziende (al
cune delle quali molto note 
come la Fllotex Fabbrico
ne, la ex Cangloll, la Peccl o 
la Tessile Fiorentina) con 
una capacità di articolazio
ne che consente una mobi
litazione eccezionale, ri
componendo a più alti livel
li 11 rapporto di fiducia e di 
forza fra lavoratori e sinda
cati. 

Dentro lo scontro sociale 
c'è però quello politico, di 
potere fra un padronato 
che vuole ristabilire un do
minio Incontrastato nelle 
aziende con II pieno con
trollo dell'organizzazione 
del lavoro, e Ti sindacato 
che vuol mantenere ed e-
spandere le conquiste di 
questi anni perché lo svi
luppo produttivo si trasfor
mi in progresso sociale. Da 
almeno tre anni a Prato le 
cosldette «relazioni Indu
striali» sono avvelenate dal
la ostilità aperta dall'Unio
ne Industriali contro II sin
dacato per avere mano libe
ra In un processo di ristrut
turazione che porta ad un 
ulteriore decentramento — 
senza però la qualificazione 
e la specializzazione del 
passato — nel momento In 

cui l'introduzione di nuove 
tecnologie crea squilibrio 
fra settori come la tessitu
ra, dove sono già In fase a-
vanzata, e la filatura a car
dato alla viglila di innova
zioni che, laddove saranno 
attuate si preannunclano 
sconvolgenti per l'occupa
zione 

Prato, con la primavera è 
uscita da una critica situa
zione produttiva e la ripre
sa, puramente congiuntu
rale, di questi mesi, appare 
solo un Intervallo rispetto 
alte difficoltà che sembra
no perdurare anche per P 
autunno '83 e l'inverno '84. 
Per la prima volta nel 1982 
il saldo dell'occupazione è 
in rosso: fra i 6000 licenzia
menti e le 4000 assunzioni 
stanno 2000 posti di lavoro 
perduti. Ma sono ormai cir
ca settemila i lavoratori In 
cerca di occupazione, la 
maggior parte giovani che 
attendono la prima occa
sione di lavoro 

Il vicepresidente dell'U
nione Industriali pratesi 
Bechi, da anni sostenitore 
di una ristrutturazione sel
vaggia fondata sull'espul
sione di mano d'opera, In 
un assemblea delle aziende 

di filatura a cardato, ha so
stenuto brutalmente la ne
cessità di sconfiggere il sin
dacato per riportare il potè* 
re del padronato in fabbri
ca. 

La posta in gioco è tutta 
qui, dice Lulll segretario de) 
tessili pratesi. Si tratta di 
stabilire se a gestire il pro
cesso di ristrutturazione 
dovrà ancora essere il «pa
drone» con II sindacato In 
un angolo e gli enti locali 
ad erogare servizi senza vo
ce In capitolo, oppure se 
questa debba essere una oc
casione perché puntando 
alle nuove tecnologie, non 
si restringa ma anzi si am-
pili la base produttiva e V 
occupazione. Si tratta in so
stanza di sapere se i sette o 
ottomila disoccupati sono il 
prezzo che la società paga 
ad una linea veteroindu-
strlate di sviluppo senza 
progresso o se Invece 1 gio
vani potranno contare su 
nuovi e più qualificati posti 
di lavoro. 

Il sindacato rifiuta l'e
quazione del padronato 
pratese: innovazione tecno
logica uguale aumento del
la produttività, uguale mi
nore occupazione. Per que
sto ha elaborato un plano 
del lavoro mirato ad uno 
sviluppo che collega la pro
duzione tessile ad un ter
ziario qualificato, ad una 
diversa contrattazione del 
lavoro, ad una organizza
zione produttiva e di mer
cato efficiente. Una pro
spettiva che si gioca In par
te anche in questa battaglia 
contrattuale. 

Renzo Cassigoli 

Anche i quadri 
Italsider 
(come la Firn) 
vogliono 
aumenti delle 
«quote Cee» 
GENOVA — Il 21 giugno si 
avvicina, tra nove giorni il 
Consiglio del ministri della 
Cee discuterà il rinnovo fino 
al 1985 del regime fissato 
dall'articolo 58 del trattato 
Ceca, che Indica le quote di 
produzione di acciaio da as
segnare ai Paesi comunitari. 

La scadenza, per la side
rurgia italiana, è decisiva e 
lo è in particolare per gli sta
bilimenti Italsider di Cornl-
gllano e Bagnoli. Per questo 
motivo, e per sollecitare l'In
tervento del governo italiano 
al tavolo di Bruxelles, la rap
presentanza sindacale del di
rigenti Italsider ha inviato 
una lunga lettera a Fanfani, 
a sette ministri del governo 
dimissionarlo, ai sindaci di 
Genova, Napoli e Taranto. 
Cosa sostengono i dirigenti 
Italsider? Alcune delle tesi 
che la Firn e i lavoratori a-
vanzano da anni, senza tro
vare, peraltro, ascoltatori at
tenti né nel governo, né in se
de Finsider 

Il sindacato del dirigenti 
chiede, in sostanza, che le 
quote di produzione asse
gnate all'Italia siano almeno 
uguali al consumo, visto che 
oggi la siderurgia italiana è 
l'unica nella Cee ad avere un 
rapporto produzione-consu
mo negativo 

ISCO, le 
famiglie 
sono 
pessimiste 
sul futuro 
economico 
ROMA — Il 45 per cento del
le famiglie italiane conti
nuano a prevedere un peg
gioramento della situazione 
economica per i prossimi do
dici mesi. Soltanto 11 16% si 
dichiara fiducioso in un mi
glioramento, contro il 20% 
del precedenti tre mesi. Lo 
afferma l'ISCO che ha effet
tuato Il tradizionale sondag
gio per l'Inchiesta campio
naria mensile. I risultati del
l'indagine portano anche a 
un nuovo estendersi del ti
mori per il tasso d'Inflazione 
(timori manifestati da quasi 
un terzo degli intervistati). 

Il sondaggio ha messo In 
rilievo l'arresto del lento, ma 
continuo recupero che nel 
primi quattro mesi dell'83 a-
veva registrato «11 clima di fi
ducia* delle famiglie. Secon
do l'ISCO tale battuta d'ar
resto «è la conseguenza di va
lutazioni più caute per quan
to riguarda 11 sistema econo
mico del paese nel suo Insie
me!. 

Le'valutazionl sull'econo
mia familiare evidenziano 
invece leggeri miglioramen
ti. Come in passato, per la 
maggioranza delle famiglie 
(58%) non ci sono stati cam
biamenti e non è cresciuto 11 
numero delle famiglie che si 
vedono costrette a contrarre 
debiti e a prelevare riserve 
(in totale 1*11%). In posizione 
di «quadratura di bilancio» si 
dichiarano 11 55 per cento 
delle famiglie, mentre 11 32 
per cento dichiara di riuscire 
anche a risparmiare qualco-

Da domani 
più caro 
Folio com
bustibile 
(incerta 
la super) 
ROMA — Mentre è ancora 
Incerto se 11 prezzo della ben
zina super aumenterà o no dt 
20 lire al litro, a partire da 
domani lieviteranno sicura
mente di 5 lire al chilogram
mo U prezzo dell'olio combu
stibile solido ad alto tenore 
di zolfo (ATZ) e di 6 lire al 
chilogrammo quello a basso 
tenore di zolfo (BTZ). Sem
pre da domani aumenterà 
anche rollo combustibile 
fluido: In questo caso 11 rin
caro sarà di 3 tire al chilo
grammo. L'aumento sarà 
automatico e non richiederà 
l'Intervento del comitato in
terministeriale prezzi. Av
verrà in base al metodo per 
la determinazione del prezzi 
petroliferi: martedì scorso è 
stato Infatti accertato In se
de CEE un divario tra 1 prezzi 
Interni italiani e II prezzo 
medio comunitario. 

E torniamo alla benzina 
super: le possibilità di un au
mento sono già state sfiorate 
martedì scorso, quando sono 
mancati solo 36 centesimi di 
lira al raggiungimento della 
soglia di 16,67 lire (al netto di 
IVA) prevista dal metodo di 
calcolo. Nel caso della benzi
na però la decisione definiti
va spetta al CIP che potrebbe 
anche soprassedere all'au
mento. Come si ricorderà nel 
mesi passati alcune diminu
zioni di prezzo vennero fisca
lizzate per cui esiste ancora 
un certo margine per gli u-
tentl. Il ministro per l'Indu
stria, Pandolfl, ha rilasciato 
dichiarazioni sibilline che la
sciano comunque trasparire 
11 disagio verso eventuali 
nuovi aumenti In piena cam
pagna elettorale. 

Sciopero della compagnie vagoni let to 
ROMA — Un imaro treno è partilo vuota da Milane per Roma, in 
all'agitazione della «Compagnia vagoni letto». Si frena del «tunoletti» partito da 
Milano centrale alle ore 23 .30 .1 passeggeri non hanno potuta tetre eui convo
glio, poiché le porte delle cabine erano i ta le chiuse e chiave dal personale in 
sciopero 

3 0 giugno scadérne per i contributi volontari 
1 ROMA — Scede il 3 0 giugno il termine per il versamento dei contributi volontari 

relativi al trimestre gennaio-marzo 1963. 

Ducati: Turci chiede incontro a Pandotfi 
BOLOGNA — Il presidente delle Regione Emilie Romagna, Lanfranco Tura he 
chwtto al ministro Pandotfi un incontro per tentare di portare positivamente e 
termine le ermi della Duce». 

Squadra inglese quotata In borsa 
LONDRA — Una squadre di calcio inglese, il Tottenhsm Hotspur, verrè quotine 
in borse La richiesta * stata avanzata daHa elesse società. Se le richiesta verre. 
come sembra, accolte, il Tottenham sere le prime squadre a figurerà nel listino 
di borsa. 

Aumenta import americano di petrolio 
WASHINGTON — Neil» quattro settimane terminate II 3 giugno, l'import 
petrolifero USA è salito a una medie di 4 ,1 milioni eh barili al giorno, con un 
aumento del 2 % rispetto allo atesso periodo '82 . 

RFT, continua la ripresa dell'economia 
BONN — Secondo la «FAZ» non debbono trarre in Inganno la negative notizie 
degli ultimi tempi in Germania federale altri passi in avanti sono stati compiuti 
in direzione di una ripresa dell'economia. 

Importiamo molto caffo me non lo beviamo 
ROMA — La tazzine di caffè al mattino, o dopopranzo o ancora nel momento 
della giornata m cui si sente il bisogno di itirarsi su» (come dice la pubblicità di 
una nota marca di caffè}, è costata agli italiani 8 3 7 miliardi di hre nei 1982 . 
Nonostante la ragguardevole cifra apesa, l'Italie non é tra i maggiori consumato
ri del prodotto. Come importatori siamo si quarto posto, mentre come consu
matori, gli italiani scendono al dodicesimo gradino: m un anno ne consumano 
solamente 4 chilogrammi a testa. Non à poco? Forse, me dt fronte et 13 chili 
annui prò capite della Svena, dalla Danimarca e delle Finlandia c'à veramente di 
che impallidire 

La bilancia 
commerciale 
in aprile 
negativa 
per 1783 
miliardi 
ROMA — Netto peggiora
mento dell'andamento della 
bilancia commerciale. Ad a-
prile secondo 1 dati rilevati 
dall'Istituto centrale di stati
stica (1STAT) la bilancia ha 
chiuso con un passivo di 
1.783 miliardi, circa 500 mi
liardi in più rispetto allo 
stesso mese del 1982 li saldo 
è scaturito da un volume di 
importazioni pari a 11 mila e 
383 miliardi al quale si sono 
contrapposte esportazioni 
per 9 mila e 600 miliardi di 
lire 

Nei primi 4 mesi dell'anno, 
11 saldo negativo si è fissato a 
5 mila e 889 miliardi, Inferio
re ai 6 mila e 969 miliardi re
gistrati nell'analogo periodo 
del 1982. C'è tuttavia da os
servare che il dato di aprile 
sconta soltanto in minima 
parte il brusco rialzo del dol
laro che comporterà — come 
ha sottolineato lo stesso mi
nistro per il Commercio con 
l'estero Capria — non pochi 
problemi nel prossimo futu
ro 

Nel periodo gennaio-aprile 
'83 le esportazioni sono am
montate a 40 mila e 132 mi
liardi (+ 0,4%) e le esporta
zioni a 34 mila e 243 miliardi, 
pari ad un aumento percen
tuale di 3,7 punti 

Le entrate 
tributarie 
dell'83 
già oltre 
140 mila 
miliardi 
ROMA — Continua ad esse
re strombazzato come chissà 
quale vantaggioso fenomeno 
il «boom» delle entrate tribu
tarie '83. Nei primi cinque 
mesi dell'anno il tasso di in
cremento sui primi cinque 
mesi dell'82 è stato dell'ordi
ne del 40%. Lo acorso anno 
però non c'era stato il condo
no fiscale. Se da una parte 
quindi si esprime soddisfa
zione per questa «entrata e-
xtra>, dall'altra resta la recri
minazione per una quantità 
incredibile dì risorse evase e 
ormai perdute. Per ogni mi-
liardo introitato attraverso il 
condono, infatti, ce ne sono 
tanti altri che avrebbero po
tuto essere raccolti dal fìsco 
attraverso una efficace lotta 
all'evasione. 

Tornando alle cifre, il mi
nistero delle Finanze ha fatto 
sapere che finora i versamene 
ti effettuati attraverso eli i-
stituti di credito sono all'in
arca pari alla cifra preventi
vata mentre restano ancora 
da riscuotere i versamenti 
fatti agli sportelli postali. In 
cifra assoluta, le entrate han> 
no raggiunto nei primi 4 mesi 
dell'anno i 40 mila miliardi. 

IL NUOVO 
ZINGr ARELLI 

Undicesima edizione 
a cura di Miro Dogliotti 
e Luigi Rosiello 
127 000 voci 
65 000 etimologie 
4 300 illustrazioni 
2 272 pagine, 44 000 lire 

MANLIO CORTELAZZO 
PAOLO ZOLLI 
DIZIONARIO 
ETIMOLOGICO DELLA 
LINGUA ITALIANA 
volume terzo: l-N 
Un'opera innovatrice, a livello 
della migliore lessicografia 
europea. 28 000 lire 

DIZIONARIO 
MARX ENGELS 
a cura di FULVIO PAPI 
60000 lire 

ttalianistica 
Battisttm, Le parole 
in guerra. Lingua e ideologia 
dell'Agnese va a morire 
Pugillana l. 3 800 lire 
Ciiiberti, Stefanach, 
Come leggere l'Italia d'oggi, 
Prospettive Didattiche, 
16000 lire 

chimica 
Reusch, Introduzione alla 
chimica organica, 28 000 lire 

tisica 
Bums. MacDonald, Fisica 
per gli studenti di Biologia 
e Medicina. J4000 lire 

informatica 
Bellqfemina, Sorgenti, 
Tamburini, Corso di 
elettronica digitale Integrata. 
Teoria e applicazioni. 
18 500 lire 
Gì/moie, Introduzione 
ai microprocessori, 22 000 lire 
ristampe 

Titchmarsh, Tecniche 
di giardinaggio, 14 800 lire 
McMillan, Browse, Riprodurre 
le piante, 14 800 lire 
Polunin, Guida agli alberi 
e arbusti d'Europa, 18 800 lire 
Kidron, Segai, Atlante dei 
problemi del mondo d'oggi, 
14 000 lire 
Blaker, Fotografìa sul campo, 
36000 lire 
de Battaglia, Il Gruppo 
di Brenta, 36 000 lire 

tóuk 
matematica/concorsi 

QUESTIONI 
RIGUARDANTI 
LE MATEMATICHE 
ELEMENTARI 
Raccolte e coordinate da 
FEDERIGO ENRIQUES 
Reprint. 88 €00 lire 

ROSA RINALDI CARINI 
ESAMI 01 LICENZA 
MEDIA: PROVA SCRITTA 
DI MATEMATICA 
Prospettive Didattiche 
IO 000 lire 

FRANCESCO SPERANZA 
MATEMATICA 
PER GLI INSEGNANTI 
DI MATEMATICA 
Prospettive Didattiche 
16 000 lire 

A fi .A P 
montagne 

FINI, GANDINI 
LE GUIDE DI CORTINA 
D'AMPEZZO 
18 000 lire 

GSCHWENDTNER 
GUIDA PRATICA 
ALL'ARRAMPICATA 
LIBERA MODERNA 
Tecniche e allenamento 
tOOOO lire 

ZANOLLA (MANOLO) 
NELLE PALE 
DI SAN MARTINO 
Scalate scelle. 13 800 lire 

mare 

ANGLES 
GUIDA Al MARI 
DI SARDEGNA E TUNISIA 
26 000 lire 

GORJUP 
GUIDA AL MARE 
ADRIATICO 
roste Italiane e Jugoslave 
26 000 lire 

codio 

DE NOVA 
CODICE CIVILE /1883 
Con Visentin! bis. fondi 
comuni e riforma dell'adunane 
Il 400 lire 

Zanichelli 
&,*rH>, \ 


